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Il credito fondiario 
e l a Banca rvaxioiiale 

Le ditoUBsioDl seguite alla Camera dei 
deputati e in moltu riunioni agrarie 
concordurono specialmente sulla coave-
nionza di dsre un migliore indirizzo al-
l'ìstitusiono del Credito Fondiario, onde 
eombattere con suacesso l'usura in tutte 
quiille,regioni, in cui, per ragioni di­
verse, non jpotè sinora penetrare il be­
nefizio del denaro a mite interesse per 
i proprietari di fondi. 

La leg^e ultima, 21 dicembre 1884, 
sul riordinamento del Credito Fondiario 
ha in parte soddisfatto a slmile deside­
rio, offrendo il mezzo di aumentare ìi 
numero degli Istituti fondiari e abolendo 
il privilegio della territorÌHlit&, in forza 
del quale gli attuali istituti non pote­
vano operare fuori delle zone, rispetti­
vamente a loro assegnate. 

Promulgata quella legge, la Banca 
Nazionale e la Banca Romana domau-
darouo al governo la concessione di Cre­
diti Fondiari, e la concessione venne 
accordata. , 

Nella uUItna assemblea generale degli 
azionisti della Banca Nazionale, così 
veniva spiegata la concessione chiesta 
al Governo : 

« Come avrete rilevato dalla lettera 
d'invito alla presente adunanza, l'Am-
ministruzione è avvenuta nell' intendi­
mento di applicarsi anche alle opera­
zioni di credito fondiario, e desidera di 
averne da voi la facoltà. 

« L'articolo primo della nuova legge 
sul credito fondiario, in data del 21 
dicembre 1884, autorizza il governa del 
Uè a concedere, mediiinte reale decreto, 
l'esercizio dol credito fondiario a Societi 
od Istituti i quali abbiano un capitale 
versato di dieci milioni. Queste Società 
od Istituti, a fronte dei mutui consen­
titi, possono emettere cartelle fondiarie 
per l'ammontare di dieci volte il loro 
capitale versato, purciiò dimostrino di 
possedere crediti ipotecari per un am­
montare eguale alla metà delio stesso 
capitale versato. 

«. Se voi ritenete con noi che lo ope­
razioni di credito fondiario, fatte con 
circospezione ed in conformità con la 
legge, siano la più solide fra le varie 
forme che le operazioni di credito pos­
sono assumere, vi domandiamo di auto­
rizzarci a chiederne ai Ooverno la con­
cessione mediante regio decreto, nei 
termini del citato art. 1 della nuova 
legge, con la facoltà anche di emettere 
a tempo opportuno le obbligazioni fon­
diarie, e intanto di assegnare a questo 
scopo una parte del capitale o del fondo 
dì riserva dello Istituto nell'importo di 
26 milioni, cho per ora riteniamo suf­
ficiente all'intento che ci proponiamo. 

« Abbiamo ragione di credere che, 
data la vostra approvazione, la nostra 
domanda verrebbe accolta favorevol­
mente, perchè nell'inturvento della Ban­
ca Nazionale nelle operazioni di credito 
fondiario il Governo vedrebbe il mezzo 
migliore per estendere a tutto il Begno, 
mediante i numerosi nostri stabilimenti, 
e di renderle accessibili, forse a migliori 
condizioni, ad ogni classe di proprietari 
in ciascuna provìncia. 

« L' esempio di Istituti di emissione 
che aggiungono alle operazioni di cre­
dito commerciale quello di credito fon­
diario è tutt' altro che nuovo. Lo si ha 
nella Banca Austro • Ungarica, nella 
Banca Nazionale di Grecia, che è anche 
autorizzata a fare il credito agrario, e 
nelle Banche scandinave ; ma, senza ohe 
ci fermiamo agli esempì di fuori, ab-
biaipo in paese i due Banchi dì Napoli 
e di Sicilia, i quali furono chiamati ad 
esercitare il credito fondiario della legge 
organica del 14 giugno 1866, e ne hanno 
avuto recentemente la conferma da quella 
citata del SI dicembre 1884. 

« Ci sì potrebbe chiedere se non con-
aideriamo che ia vita della Banca Na­
zionale, allo stato presente delle cose, 
dovreblie cessare con tutto l'anno 1889, 
e se non crediamo che lo imprendere 
operazioni della durata da 10 a SO anni, 
secondo dispone la legge sul credito fon­
diario, non discordi con questa breve 
esistenza. 

« Reputeremmo l'obbiezione pììì spe­
ciosa che ofHcace. Prima di tutto non 
poniamo dubbio sulla rinnovazióne della 
concessione della Banca Nazionale^ Il 
Ministero 1' ̂ a jproposta per 30 anni nel 

disegno di leggo sull' ordinamento ban­
cario, e la Commissiono della Camera, 
che da tempo sta esaminandolo, per 
quanto sappiamo non ha mosso obbiezioni. 
Un Istituto che ha, come il nostro, pro­
fonda radici nella economia nazionale, 
che ha tenuto dietro alle vario e me­
morabili vicende del nuovo Regno, e st 
h trasformato e Ingrandito di mano in 
mano con lo avanzarsi e lo affermai si 
di esso, mantenendo alto il proprio cre­
dito ed il suo prestigio, non pu6 ces­
sare di esistere senza che ne venga 
scossa la compagine economica del paese, 

« Ma, dato pure che, o per volontà 
superiore alla nostro, o per la nostra 
stessa volontà, la Banca Nazionale ces­
sasse col 1889 di funzionare come Isti­
tuto di emissione, è ben evidente che 
essa potrà coùtlnuare ad esistere come 
Istituto di credito ordinario e di credito 
foiidiario. Questa esistenza dipenderà da 
noi ; la Banca dipende da una legge 
speciale soltanto per la facoltà dall'e­
missione. 

« Un' altra obbiezione, meno facile a 
sciogliersi, d se la Banca risponderà 
delle operazioni di credito fondiario con 
tutto il suo capitale, o soltanto con quella 
parte di esso o del fondo di riserva che 
verrà assegnata a queste operazioni, e 
che servirà di misura per la facoltà di 
emissione delle oblìgazìoni fondiarie, a 
quindi per la entità complessiva dei 
mutui, 

« Noi non ci attentiamo di sciogliere 
la questione ; essa non riguarderebbe 
soltanto la Banca Nazionale. Ma non 
nascondiamo come, nell' interesse del 
credito delle obligazionl che potremo 
emettere, preferiremmo che fosse sciolta 
nel senso pifi favorevole ai possessori, 
cioè nel senso che tutto il capitale della 
Banca risponde delle operazioni di ere­
ditò fondiario. 

« Abbiamo creduto opportuno di è-
sporvì queste due questioni e le risolu­
zioni alle qnali si può riuscire, affinchè 
conosciate bene la entità del voto che 
vi chiediamo. 

« Qualora questo voto sia favorevole 
e non ci manchi la concessione del Go­
verno, l'intendimento della vostra Am­
ministrazione sarebbe di istituire per le 
operazioni di creditofoudiariouu'Azìenda 
separati), ma dipendente sempre dai Con­
siglio Superiore e dalla Direzione Ge­
nerale ». 

Sin qui la relazione, ohe abbiamo 
creduto opportuno far conoscere ai let­
tori, poiché i nuovi Istituii fondiari eser­
citeranno una notevole influenza sui 
mutui ipotecari nelle nostre campagne. 

LE REPUBBLICHE AMERICANE 
Un sogno svanito 

Rufino Barrios, presidente del Guate­
mala, come già annunciammo, è stato 
ucciso in battaglia. 

In questo modo il sogno dal dittatore, 
che voleva raccogliere in un solo Stalo 
le cinque Repubbliche di Guatemala, 
Costarica, Honduras, San Salvador e 
Nicaragua — costituenti l'antica luo­
gotenenza spagnuola del Guatemala — 
è finito; i separatisti, che vogliono te­
nere queste repubblichette divìse fra 
loro, hanno veduto sparire l'ultimo 
loro spauracchio. 

Barrios era della razza di Rosas, di 
Francia, di Oarreras; era uno di quei 
padroni dispotici che di tanto in tanto 
sorgono in quelle provinole dell'America 
meridionale e centrale, fondano un go­
verno più assoluto di quello di un sul­
tano asiatico, trascinano per forza il 
loro paese in una civiltà artifloiale, poi 
scompaiono e con loro ecompare la 
opera loro. 

Io quei limiti ristretti, fra quelle po­
polazioni semiselvagge, separate dal resto 
del mondo, più d' un Pietro il Gronde 
ha tentato di applicare il dispotismo 
alla civilizzazione. Ma, come alla leva 
di Archimede, mancava a quegli audaci 
il punto di appoggio; e invece di sol­
levare ìi mondo essi scomparvero l'un 
dopo l'altro, non lasciando che una 
traccia di terrore e di sangue ; e l'Ame­
rica del centro e del sud continuò a 
rimanere come prima una specie di 
arena ove i capi dèlie Repubbliche so­
relle si macellano a vicenda. 

Eppure non con questi auspici s' era 
levato or sono séttaot' anni, lo stendardo 
dèlia rivolta contro ' gli ispagnuoli I 

Simon Bolivar, nato nell'America cen­
trale, aveva vissuto e studiata in -Eu­
ropa; e a Roma, sant'i sul Monte Sacro, 
aveva giurato di liberare la patria sua 
dal giogo spagnuolo. Finché regnò Na­
poleone I, i tentativi.ik'll'eroe dovevano 
essere vani ; i prodi d'Eluropa erano 
troppo pochi nella lotta gigantesca ini­
ziata contro il seiteatrione dal Cesare 
latino. 

Ma venne Waterloo, vennero i trat­
tati del 1816; e quanti avevano in 
cuora la libertà, nel bracoio un pò di 
vigore, sentirono aggravarsi snl capo il 
lenzuolo di piombo della Santa Alleanza. 

Alcuni — e Byron fra questi — cor­
sero a combattere per la Grecia; altri 
si gettarono cogli iiiBorti americani, pa­
ghi di far trionfare nel Nuovo Mondo 
quella libertà che pareva morta nell'an­
tico. In tal guisa l'irlandese Bernardo 
C NIggins assunse il governo supremo 
dol Chili ribellato; l'inglese lord Carh-
rane comandava in capo la flotta in­
sorta ; e francesi,' inglagì, italiani, com­
battevano contro i tiranni di laggiù, pre­
parandosi ìu tal modo a combattere i 
tiranni di casa loro. Precursori di quel­
l'altro grandissimo che doveva appunto 
in America apparecchiarsi ad atterrare 
i nemici della libertà, e che cominciò 
sul Piata a far risuonare la prima volta 
il nome di Giuseppe Garibaldi I.,.. 

Ma, quando cominciò la lotta, che 
spettacolo meraviglioso di fratellanza, 
d'afl'etto, dì slancio! Al grido di gioia 
dei chinesi, vincitori, faceva eco, da Bo-
gota, la voce di Bolivar, che aveva a-
vuto dai suoi concittadini il glorioso ti­
tolo di liberlador. 
• Da tutto le parti gli stranieri fuggi­
vano ; nò giovava a Merlilo, capitano 
spagnuolo, l'immenso 'Calore, né la be­
stiale ferocia, Bolivar .̂'gercuoteva colpi 
terribilsi..a,..g((j[is]jiii^3ya.JB8è di San 
Martin, capo dell'esercito liberatore del 
Perù. 

E quanta concordia fra quella genti 
richiamate a libertà e che oggi, imme­
mori del servaggio antica, si straziano 
a vicenda l„„ 

San Martin espugna Lima ; le truppe 
spagnuola fuggono, e tentano di trascinar 
seco nella fuga i preti ; terribile colpo, 
fra quelle religiose popolazioni, alla 
causa liberale. 

Che cosa resta ora di quel vasto mo­
vimento, che parve per un'istante vo­
lesse contrapporre alla repubblica ame­
ricana del nord una prode e concorde 
repubblica americana del sud l* 

Nulla rimano, o ben poco. La con­
cordia è svanita ; i Bolivar e i San 
Martin si sono ridotti alla statura dei 
Ross e dei Barrios: il delitto è divan­
tato arte di.regno, e quei popoli, come 
i plebei romani, descritti daShal^espeare, 
non sanno acclamare Bruto uccisore di 
Cesare se non dicendogli : ed ora o 
Bruto sarai tu Cesare !,,<, 

La dittatura o l'anarchia — due cose 
che vanno cosi spesso d'accordo — stra­
ziano quelle popolazioni che nel pensiero 
dell'eroico Bolivar, dovevano creare nel 
nuovo mondo un'impei'o latino da far 
fronte a quelli dell'antico. La influenza 
clericale amica dell'ignoranza, l'ambi 
zinne dei capi, micidiale in cosi piccoli 
Stati, la debolezza degli ordinamenti 
pubblici hanno fatto sì che gli Slati del­
l'America centrale e meridionale siano 
continuamente in balla a frazioni di 
ogni sorta. 

Eppuro quello lotte continuo attestano, 
se non altro, la vila; e giorno verrà 
che il nome latino, oppresso in Europa 
dalla propotenza slava e germanica, ri­
fiorirà su quel vastissimo cootinsote, 
dall'itsmo di Panama ai ghiacci del 
polo australe i 

DA CREIWOWA 
(NOSTRA CoaaispÒNDiiNZA j . 

Vreiuona, IS oprilo 188S, 
Questa mattina, coi primo treno pro­

veniente da Milano giunse qui, l'ooor. 
MafB, Ebbi l'onore di stringergli la mano 
e d'intrattenermi con lui pochi minuti, 
pochi d'avvero, dovendo partire subito 
per Brescia. Erano ad attenderlo alla 
Stazione le Rappresentanze delle diverse 
associazioni, colle loro bandiere e la 
musica, che intuonò ì' inno di Mameli, 
Eravi altresì gran numero di cittadini; 
affollato l'atrio e il piazzale della Sta-
fiione. 

Le associazioni, cui loro stendardi, si 
riuniranno al Teatro Ricci, dova l'onor. 
Mafll, nell'occasione dell'inaugurazione 
del vessillo della Società dei Pauattìeri, 
della quale ebbe invito, terrà un discorso, 

La parola facile ed eloquente del Maffl, 
ci lancia credere, troverà favorevoli ac­
coglienze, fra queste classi lavoratrici e 
varrà a tener desti. qua' principil che 
sono il sostegno delle classi stesse. 

Vi informerò, potendolo, dj quanta 
l'on, Maffl dirà all'uditorio che lo a-
scolterà. 

Cesare Pfizzo.. 

la Italia 
L'Isola di Caprera. 

Informazioni autorevolissime, sortvakil 
Fascio, ci pongono in grado di dichia­
rare cho in tutto quanta è stato detto 
dalla stampa, relutìvamante alla cessio­
ne dell' isola di Caprera non vi ha di 
vero che questo : 

1, Che sì tratta di una pura e sem­
plice donazione senza tìtolo a compensi: 
sole condizioul queste : la sepoltura del 
figli accanto al padre, l'uso della casa 
alia, famiglia, formale dichiarazione del 
governa che mai si stabilisca in Caprera 
colonia 0 stabilimento penale, creazione 
di no faro nell' isola, Istituzione di uh 
ospizio pei marinai e reduci dalle pa­
trie battaglie invalidi, e finalmente nn 
monumento a Garibaldi nell' isola, sema 
vincolo che le ceneri debbano rimanere 
definitivamMle a Caprera. 

Le trattative sono state fatte e con­
cluse a mezzo dell'egregio nostro amico 
Domenico Gàriolatn, coadiuvato effica­
cemente dall'on. Mancini. 

Siamo ben lieti che queste .notizie 
facciano cadere tutto le supposizioni o 
gli apprezzamenti che furono fatti in se­
guito alle erronee notizie dato special­
mente da giornali ufficiosi e sulle quali 
noi stessi dovremmo Ieri pronunciarci. 

// papa sta meglio. 
Oggi notavasi un sensibile migliora­

mento nelle condizioni dì salute del 
papa. Continua tuttavia la prostrazione 
delle forze. 

Nel Manlovano. 
Il Diritto continua ad occuparsi degli 

scioperi dei Mantovano. 
Dimostra che il desiderio dei conta­

dini di avere un aumento di salario cii-
stituisce una causa ragionevole e giusta 
dì sciopera. Quindi l'inesistenza del reato 
contemplato dalla legge. 

Il l>irtlI0 spera in un equo giudicato 
del Tribunale di Mantova. 

disinvoltura e possesso abbastanza di 
scena. 

Vorrei parlare degli altri personaggi, 
ma la tirannia del tèmpo mi obbliga a 
tagliar certo promettendo di fare il mio 
compitò non appena mi s'offrirà il destra. 
Ma prima di passare- ad altro una pa­
rola di elogio.sia pur tributata al bam­
bini del'regio Ricevitore del Lotto sig. 
Palmo, che non appena raggiunto ii 
lustro, furono nella Susanna, un Mimi 
ed un (locò, da baci, veramente.' 

• * • i ' • ' 

* * . • , ' . 

Un duetto buffo, Chi dura vince, sosis: 
nuio dall'avv. Thinelli e Gìov, Rossettii 
macie spiritose, raccolse un subissò di 
applausi, tal che si chiese e 8'ot.(eidno 
il bis non fosse altro per smàsoetiarat 
dalle risa al vedere la loro mise!.'carat\ 
teristico. 

Però il dispiacere ohe esterno,'prima 
di ohiudars, si è quello come alira vòlta 
dissi, di non potere più di frequènte àe>. 
slstere a questi iràtteaimenti. 

» • 
La nomina del Maestro di Music&.Sl 

effettuò nell'egregio e distinto.sig, Qa? 
leazzi Ettore d'Ascoli Piceno. . '. 

Speriamo ohe Latisana e tutti i fllar-
monloì abbiano molto guadagnato nelift 
scelta. I 

All'Estero 
ha gente e l'oro vanno in America. 
Buenos Ayres 9. Durante lo scorso 

mese arrivarono 46 vapori d'oltremare 
con 9634 immigrati. Gli incassi della 
dogana ascesero nello stesso mese a 
2,933,000 di piastre (10,166,000 fran­
chi ) per Buenos Ayres e 819 mila pia-
( 1,685,600 franchi ) per Rosario. 

In Provincia 
Iiatlsnnai) 10 aprile. 
Per debito dì cronista, in ritardò, re: 

gistro il trattenimento di prosa e canto, 
dato la sera di Lunedì p. p, al nostro 
Sociale, 

A dir varo la produzione non avrebbe 
potuta aver esito più infelice, causa tutto 
la infelicissima scelta. Figurarsi che per 
eseguire quella produzione a dovere an­
ziché dilettanti, novizi affatto nella pa­
lestra drammatica, rìchiedeansi degli ar­
tisti. 

Solo ohi calca la scena da tempo può 
giudicare ed apprezzare, quale grado di 
calore si sviluppi dallo sue tavole ardenti, 
e non fa a meno di meravigliarmi la 
leggerezza con cui essi ebbero ad esporsi 
al pubblica. 

Nella persona dell egregio Angelino 
Fabi'ìs abbiamo un adoratore di Inaila; 
come ve ne son pochi ; e la sua bùonii vo­
lontà e forte passione per la '• dramma-
.ice colmano molte lacune. 

Riscontro a.sìio'vantàggio non poca! 

In Città 
Atti della Deputai. JPvov, 

di «(Une. 
Sedute dei giorni 8 e9 oprile 1885. ' 
La Deputazione proviucialo approvò 

le deliberazioni dei Consigli Comunali 
di Sacile e Caneva colie quali venne 
conformato a Veterinario oonsorziale il 
sig. Corazza dott, Antonio pel triennio 
1886-86-87,. e ciò ai riguardi della cor-
rìsponsiona del sussidio stabilito da! Re­
golamento provinciale per la sistema­
zione del sorvisiio veterinario. 

Autorizzò a favore dei corpi morali 
e ditte sottoindicate i pagtementi che 
seguono cioè : 

— All'impresa Nardini rappresentata 
dal figlio Lucio di TU. 3473.47 par l'ao. 
oasermamento del RR, Carabinieri: in 
Provincia durante ii I trimestre 18S6i 

•— Al Direttore della Stazione Agra' 
ria sperimentale di L. 1600 quale rata 
prima di concorso alle spese per detta 
stazione nei 1886. 

— Alla Direzione del Civico Spedale 
di S, Daniele di L. 12902.06 per doz­
zine di mentecatti accolti nel I trimei-
stre 1885. 

— Al Comune dì Udine di L. 658.36 
in rifusione della spesa sostenuta nel­
l'anno 1884 per la manutenzione del 
tronco della strada provinolale Udine-
S. Daniele da Porta Villalta al confine 
del Comune di Pasian di Prato. 

— Alla Presidenza della Congrega­
zione di Carità amministratrice del Ci­
vico Spedale di Oemcim di L. 6008.26 
per cura e mantenimento di mentecatte 
povere nel I irimestre 18S6, 

—, Al sig. Gobbi Giovanni di L; 276 
per pigiane I semestre 1885 dèlia ca­
serma pei RR, Carabinieri in iSàcìlè. 

Furono inoltre trattati altri n. 37 
affari, dei quali u. 18 di ordinaria am­
ministrazione della Provìncia, a, 13 di 
tutela dei Comuni e u, 6 d'interèsse 
delle Opere Pie, in complesso affari o, 44. 

Il Deputato Provinciale 
F. Stangilli 

11 Segr. Sebenìco. 

P e r Rii s tudent i . Il Rettore 
dalla R. Uuivereità di Padova con suo 
foglio 10 corrente invita il Municipio a 
far pubbliche le seguenti disposizioni s-
manate dal Ministero della Pubblica I-
struzione —- Se al ricominciare dei corsi 
taluno si attentasse dì turbare la libertà 
della scuola, sarà sottoposto alle.misure 
disciplinari più rigorose consentite dalla 
legge. Che se II male si diffondesse tanto 
da impedire il normale andamento delle 
lezioni, la Università chiusa dì nuovo, 
non si riaprirebbe più che noi futuro 
anno scolastico, nò 1 giovani da essa e-
scinsi potrebbero essere accolti in alcun 
altro Istituto del Regno. — 

Resta ben inteso che l'astenersi dai 
corsi sarebbe pure riguardata come per­
turbazione al normale andamento dello 
lesioni. 



• ,„ • ! • ' 

IL F R I U L I 

li i l i DI 11 
Solenne fu Invero la- festa Al ieri per 

l'inaugurasioiie dal ves«iUo della Società 
degli Agenti di Cnfitmercio; ' 

Va pubblico «l'atto Vi'interveniio r»!-
lograto anche dalla. proBenza di gentili 
ed eleganti signore. 

Alle ore 8 poni, ebbe principio la 
festa. Sul palcosoenloo appositamente ri­
dotto peila cirfiostanza, sodevafio nel 
posto, d'onore il R. Prefetto, Il Gepa;. 
rale comandante il presidio, ii Senatore 
Peoile, il Sindaco di Udine, il Presidente 
della Camera di Commercio, il Presi: 
dente della SooletA, operaia getnerale, Il 
Presìdoute dei Reduci. 

Alia loro destra stavano 1 padrini del 
vessillo . signori Kechter . cav. Carlo, 
Wepfer oav- Kmilio e Bluin. .Giulio 
nonché due membri della commissione 
poi labaro stesso, signori Modolo. Pio I-
tallco e Jaou^zi Alessio. 

Alla, sinistra vi era la diresioue 0el 
sodalizio, neUe persone dei signori, Bar-
dueco liuigl, Quillermi Gugliolmo, Bastali' 
etanzetti Donato, Provisani Albano, Mon-
iegnaooo. co. Sebastiano'.'e Venuti An­
tonio. • ' ' • •• • " 

Facevano coróna In fondo al palcb-
BCÒnico le bandiere dei seguenti'soda­
lizi : Operaia generale di' Udinei Reduci, 
Operaie di San Giorgio di Kogard, Trl-
cesioio, noiichè lo seguenti tutte di U. 
dine: Tipografi, Calzolai, Falegnami, 
Parrucchieri, Filarmonici, Tappoziieri, 
Cappeiliil, Sarti e Fornai. 

Le rappresentanze di tutte queste as­
sociazioni erano state collocate nel pal­
chetti (iella prima loggia e tra queHe 
la più numerosa era quella dei Re­
duci che oltre al Presidente avea.in­
viato i consiglieri avv, Bàschiern, pl-of. 
Coniencini ed il segretaria'sig. Berletti, 
quella dalla Sooieti operaia genei'ale 
nella quale oltro il Presidente figura­
vano i signori Aloasio e Tubelii diret­
tori, SambucoQ e Sarti consiglieri. 

Merita poi rìcorclaré come la Societit 
operaia di Gemona era rappresentata 
dal prof. Valentino Ostermanu, quella 
di Cividale dal direttore sig. Francesco 
Canova, quella di Tarcento dai signori 
Toso Alfonso e Mosca Giulio, quella di 
San Giorgio di Nogaro dal sig. Vuoetig 
nob. Giorgio e da due Consiglieri,- quella 
di Palmauova dal suo presidente l'avv, 
Leone Luzzattl. La Sooiotii operaia di 
Pordenone era raparesentata dal suo 
vico presidente oav. Emilio Wepfer, una 
dei padrini, ed ii. sig.. Luigi Bttrdusco 
era incaricato di rappresentare la So­
cietà dogli Agenti di Milano e quella 
operaia di S, Daniele. 

Oltre a queste altre rappresentanze 
del Circolo Artialico, dell' Istituto filo, 
drammatico, della Società stenografica 
e via dicendo. 

In uno dal palchi erano gli artisti 
sig. Masulti, FÌaibani Andrea e Dardu-
SCO Marco che avevano prestata la loro 
opera nel Vessillo.' 

I tre giornali liberali cittadini erano 
puro rappresentati. 

Alle ore 2 preciso salutato dalla 
Marcia Reale suonata dalla Banda cit­
tadina entrò il H. Prefetto per cui to-
sto dopo tutte le Autorità e Rappresen­
tanze presero i rispettivi' posti e quindi 
ebbe principio la festa col seguente di­
scorso pronunciato fra la più viva at­
tenzione dal Presidente del ecrdalizio si­
gnor Luigi Bardusco: 

' "È, a nomo della Società degli Agenti • 
di,questa provincia ohe io ho l'Odore 
di darvi il benvenuto gentilissime signore 
ed onorevolissimi signori, -ed anzi 'tutto 
compio il dovere di porgere le più sen­
ti te'graisie, per a.'^&r accettato il nostro 
invito, all'Illustre uomo'oKiamalo al go­
verno ' di questa pro'vinma, ' al nobile 
capo della città,'.al ̂ degn'o rappresentante 
del Friuli nella Camera .vitalizia, al bs-
neàterito presidente della Camera di 
Commercio, al- penerale Oomandante''il 
presidio militare ed ih seg'iiito alle spet­
tabili rappresentanze delle associazioni 
consorelle della città ? provincia, tri 
qui mi. è grato ricordare quella dei Re-1 
dùci dalle patrie campagne, della Società' 
generale opwaja di Udine, la .cui tal-' 
gida stella polla brillante via percorsa • 
tutte le-altro dell» provincia nostra il­
lumina. Ed uno speciale saluto si abbiano • 
le congeneri assooiazloi ^egli Agenti di: 

•Trieste, Milano, .Torino e Bologna,i 
noaihè quelle operale di S.Daniela, Tol--

•mezzo, Codroipo, Valvaspne, Buttrio eoo. 
ohe invitatela questa feŝ a non po.t̂ roùo 
•mandare un loro rappresentante, ma 
dichiararono di essera presenti .in Ispi-

,rito. . . I -.1 : 
.:Grazie. infinite rendo qij.indi a -voi o 

-egregi. padrini ^dol nostro 'viissUlo cl̂ e 
aoaettando tale incarieo affate reso coi 
vostri nomi preolarfj nn, onore, inaspet­
tato al nostro sodalizio, ohe nop.dimen-

• tioherè pure le gentili e «ela^tl presta-
acni.di voi 0, artisti ipoiohè^ «jpnto 
colla vostra attiva eoop9razlon«„a cpn 
%wlì& non meno pregiata della distìnta 

signóra AStóJlietta Sali, ohe obi og|l j 
possiamo tàutare un s(|fium ft ninno-. 
secondo pe'r.'«qui8liezza,̂ at; inveàiioae e 
pel modo retamente agthtico oli qual'S-
hmAmoi.-A' • ;V i-,'".' a -, 

Ed or»,';.Il slgttP p i l i , pefoetteft; 
.ohe lo .%pft t^ | « | t t sol?Ae.,cir* 
costanza per Biporti u plCWovemente 
possibile quali la orìgini, quali gli scopi 
della nostra istituzione. T i ì ' f^-f'^ 

Sino dal 1878 nella nostra'«fllt^-va-^ 
niva fondatM..*û f̂ .Sojietè degli agenti 
J^eommeMÌ»,'4lla q̂uafa però la-sorte 
non vello H«etvar«;.tttìi.,pro«peFai vita, 
polche- già- n«l-1876 «»sa ave»* cessato 
di viverle. 
••Màj^rS'versménte vergog'nflso tìhe iiiia 

olasèe' dl''>'óitttfdinl oliò ha-'lanla- paijte; 
nello sVUàppo etìonomioodel paess e ohe 
pòi liioMs nel*' ano sdnó «atìti dttlml eie-
meliti-libri sap8S^a.onbh'volesse rlunlM 
iii'-«éaalizlo -aùspllìl i'8àntjì"viii'<ìoirdal 
mutuò'Éffeèorso.''"' - '.••,..•"•• •" 

' B'fu SoUènlo "tra àniii fa 'e 'jìrseisa-
iiitoté''iÌ8ll*A*pt''il«> 1882 ohe la' propost» 
ritornò A- galla," nà.-crediate ' o Signorif-
<ihe''gl' inìÉiatoH' 'to'tóero 'MMOÓIIÌ, anzi 
eail'Bratftt' ltì"'HtìkeW' mwtó rlBtt^ettd'eì 
perdi maggiore il merito loro di-'̂ iver 
s«poto'"fà pdohi'' vincere ogni difflooltà 
e gettava le basi Jl.una Assooiaaione la 
cui vitalità oessuho avrebbe potuto nean­
che sperare.p^ùiattiva.'tìn fat|b speciale 
merita •peft)' riardalo'ed à'ehe la nuova 
Società assunse il carattere provinciale 
par soddlsftirt-'isiisi ài bisogno degli a-
genti.nott-isolo della città-ma anche di 
quelli ispàrBìî Ui ;tutto il- 'nostro Friuli,- di 
godere ì: vantaggi del.mutuo, soccorso. 
Né.; «il dica ohe-a* questo bisogno-potè-
•vano-'scddisfara,- le .Sooiatà operaje' qui' 
e nella provincia già .eslstaptì,, poiché 
volendo provvedere ad una.classa spe­
dale ,di oìttadìoi si dovette.'pensare ad. 
asàiourare-̂ ! sussidi ' in •caso dì malattia, 
Impotenaa'e vaoohiaia in!maggiori pro­
porzioni. Ban.ginatamentà quindiisi ope­
rò basando 8ulld<:plù esatte statistiche.'! 
computi perf.,oiasouno. dei sussidi-ohe, il 
Socio.desidera conseguire 'negli infortuni 
che pósionì»' oolplrlo. B iquasto,sistema 
non mai 9 abbastanza :raGcomandato nel-
l't-lmplauto, delle Società di mutua assi-
stanza-,'.=devia render certi anch% i manot 
fiduciosi'che .la nostra Società ..potrà 
sempre factonora agli Impegni assuntisi. 
Ma un'altra >garaqeieì -si .volle ancora 
dawj.collo,'Stabilire,-ohe- il; ..socio, non 
percepirà alcun. sussidio, tfol.primi tre 
attnl di sua- appartenenza.al,Sodalizio. 
È ipetfoiò (jhe oggi mentre la Società a', 
spetta che li-prlciii Suoi afflgllati.ai pre. 
sentlno a- percepire i vantaggi •dovuti 
alla ,!o'ro pravidenzsj essa può disporre 
già di uOiflapitala in .numerario: ohe sor-
pasaa la diMimila.lìre, . ., 

Né si creda! òhe questa 'so'ùima abba-
t̂atizai rilevante'tenuto oalooìo del brève 

[leriod'd di vita, sia stata tutta ' raggiunta 
mero4 'i -versamériti dei soci effettivi, è 
nostro obbligo riconoscere e' qui • solen­
nemente dichiarare,ohe'a. ciò non sa-
fas?lmp,,gifi9ti senza la generoso offerte 
dei sòci patrocinatori'^. di altre pspet-
tabili persone e ditte Commerciali la 
quali, ^enzfij yolar gaserà comprese in 
quella ,.C3*s6"f ì» P^re hanno ' etàrgito; 
p.9mnie. â b.aŝ a.naa importanti, m , \n 
questo plinto o consoci permatteter^l 
(she îo.,vl oorauniobi oom? uno fra 1 .ne­
gozianti ohe più tengono alto il presti­
gio della loro classe mi abbia fatto per­
venire per questa circostanza una car­
tella del Valore nominale di L. 100 della 
città di';Naj(i.ll perchè .serva cojne primo 
fondo sulla creazione di un premio a 
quell'agente ohe pai maggior numero di 
anni''abbia appaetenuto alia stessa Casa. 
Mi- spiana .però ohe la modestia di .tanto 
beneinsrito non. mi" permetta di .segna? 
larvi 11 di lui nomerohe già figurava a 
capo di quei generosi. 
. A raggiungere però tale patrimonio 
sodale ooatcibui pure il.fpndo della de­
funta .Associazione'' degli agenti,che i 
depositari di es.sa ,oi hanno devoluta 
con tanta cortesia e benevolènza; 

Il numero,degli, affigliati al.sodalizio | 
ora è di 16l'mentre quello del patro­
cinatori sale a 21 ; dei primi hanno re­
sidenza in città 148, in provincia S.?. 

Veramente noi potrassimo aspettarci 
onoora un buon contingente dalla pro­
vinola, ciò ohe certo avverrà mano, mano 
che il sodalizio andrà diffondendo la sua 
reputazione ed i futti dimostreranno 
quali siano, i vantaggi ohe gli afagliati 
possono, ripromettersi da esso. E qui mi 
giova ricordare come la Società' nostra 
oltrecchò a pagare i sussidii di malattia, 
-d'impotenza a le pensioni polla vecohiaia, 
provveda pura ad occupare i soci ohe 
senza .loro causa diretta rimanessero 
privi d'impiego. In questo campo l'lati-
ttizione ha potuto già mostrare la sua 
attività e ea-sempre le nostre pratiche 
non sortirono l'effetto desiderato è certo 
però ohe nel maggior numero .de' casi 
ebbimo un felice successo» 

sontanza montro dailbarava di tradurrà 
in atto questo divisamentn stabiliva puro 
che per l'esecuzione di tale progetta 
non venisse menomamento intaccato 11 
patrimonio sodalo, Kgl! ò perdo ohe 
si dovette ricorrerà «He sottoscrizioni 
fra i soci o qìilndi maggior merito-.î gg! 
ne viene a tutti noi ss innalzando il 
riostro vessillo tra quelli delle conao-
relto noi possiamo dire che 1 frutti dei 
•previdouto risparmio per asso non subi­
rono alcuna detrazione. Di un' altra cosa 
ancora noi possiamo andare, lieti ed è 
quella che sino da questo giorno su di 
esso ci ila dato collocare una medaglia, 
premio a noi pervenuto dalla Esposi­
zione Provinciale dal 1888 od augurio 
il più felice ciio altri premi insila no­
bile gara della previdenza e del rispar. 
mio ci sia dato In seguito ottenere. 
. Anche all' istruzione dei soci la Rap-

ipresontanzji avoa rivolto le sue cure, 
ma particolari combinazioni non perrai-

'sero di attivare una scuola pratica com-
• mbrpia.la, èlio però speriamo non tarderà 
, molto a completare l'istituzione nostra. 

Un desiderio vivo e legittimo andava 
sempre pi'ìi facendosi strada fra i soci 
ed era quello ohe la Società fosse for­
nita di un vessillo proprio, come lo 
hanno tutte le consorelle. È la'Rappra-

Tot.tavla..per l'avvenire, non ci;, art 
glamp, a.proie.ti, ricordiamo,soltanto ohe 
ohi,,ben o.omiiisia è alia m,atà dell'opera,. 
Deli.,r68to, àMn'do lo Statuto sia fadot-
m^nia eseguHo, quando, la ^Società «la 
mantenuta il più possibla ..estranea ,a 
tutto- ciò ,che non riveste 1 ,,oar'attorl, 
del mtituo ^oocor̂ o, dell'Istruziijne,, dfl 
lav.ofo, e del.risparmìo, \' avvenire 4fV8, 
«ver tutto péli .lei. .Noi. non domaridiamo,-
dall' alto né prótszlonl nò favori, sarabbr-
spaturara l'essenza della cosa, .parche 
intendiamo,. ohe, i] sodo .obieid^ndo il. 
sussidio, 0-la pah'éiBne 4ssio.utatasi debba 
restare obbligato il. meno., possibile ad 
aloHuo,.. tnk, ottenga aoltatito il oo.rrl-
spettivó di un .diritto conseguito marce­
nti dovere impostosi e regolarmente a-
damplto. Una sola cosa d .sia permesso 
però desiderare ed è che venga al più, 
presto il, giorno in. oni il Govarno.man-
mantendo una. promessa fatta per bocca, 
db tutti i (Diuisteri ohe negli ultinai tappi 
ebbero , nelle iloro mani-io- sorti -. della 
Pa.trla, faoqi.a si ohe la Associazioni .ila-
liane di mutuo soccorso , siano rioonqj, 
sdute, come enti giuridid, Ma come uno 
solo, è il noalrp desiderio, cosi non pò-
tressimo accettare di soddisfarlo sa esso, 
avesse a leder.a qudla libertà con, la 
quye .e per la -quale non solo noi, ,ma 
migliaia di Assodatiionl italiane hanno 
po,tiito, costituirsi e progredire in Biodo 
da essera, citate iliĵ modello anche da il­
lustri stranieri," •ttèstando 1" ammirazione, 
d' altri paese ovaiun falso principio di 
govsrnoF.-avea masso per lungo lampo 
in repeptaglio l'asistenzadi istHuzionì,-
la quali hanno assunto ,tanta irapo.rtanza 
nell'avvenire aoonomicò ddle nazioni. 

È .quìfedi .questione d!intei',e9sa gene­
rale oltreché particolare e perciò giova 
sparare che ben presto tanti voti fatti 
da centinaia di migliaia di cittadini oha 
seppero mostrare'dì comprenderà i van­
taggi .della previdenza a del risparmio 
saranno esauditi. 

Se dò dunque avverrà a.sa con questo 
mezzo,.come non è dubbio, le associa­
zioni di mutuo sooo'órso potranno diffon­
dere maggiormente i loro benefici, è certo 
cho.ancha sempre più na' cittadini .andrà 
diffondendosi il senso morale di cercare 
modo di bastare a se stessi provvedendo 
per l'avvenire. p,osì simili istituzioni at 
vranno raggiuntò piananiente 11 loro 
scopo a l'Italia altra volta maestra di 
civiltà, in allora sarà divenuta maestra 
di previdenza ». • 

Un lungo applauso salutò la fine di 
questo discorso, e quindi i padrini pro­
cedettero all'allestimento del vessillo, dal 
quale, già demmo una particolareggiata 
descrizione rilavandone i bei- pregi arti­
stici; ,' • M . • ' . , , . 

Quando l'.operazione ebbe termine, ed 
il -̂ /essilio fu consegnato al portabandiera 
sig, Francesco Andreoli, un unanime ap­
plauso di tutti.gli intervenuti salutò, 11 
signum, ed intanto la Banda suonava 
un'allegra marcia, a le varia insegne dalle 
società convenute alla festa, si abbassa­
rono in segno di saluto a di onoranza. 

• Il segretario del. sodalizio,sig. Manto­
vani .Giovanni lasse l'atto di inaugura-
,zione, oha fu firmato dai. tra padrini, 
dal presidente a dai,presidenti della So-
oietà operaja generale edai Reduci, quali 
tea timoni. 

Compiutesi codeste formalità, surse a 
parlare;'.qiiale-'anziano fra 1 padrini il 
cav. Kaohler, una vera illnstraziorie del 
nostro rispettabile ceto industriale a com­
merciale. 

Breve, ma chiaro ed efficace fu il di. 
scorso dell'esimio uomo e quando- egli 
pronunciò con commosso accanto essere 
egli ben felice di far da padrino al 
vessillo, ricordando aver appunto egli 
stesso incominciato la sua carriera q'dala 
Agente' di Commercio, e tenersi bene 
onorato dì cotale origine, a quando disse 
il motto supremo della Società degli 
agenti essera l'onastà,cosa che nessuno al 
'mtiBdo sia mila pròspera oM neii'oouersa 
(ortunà può togliere all'uomo, sollevò l'u­
ditorio all'entusiasmo e applausi intermi­

nabili accolsero la parole del daguissiiuo 
oratora. 

Per la Commissiono ebbe tosto dopo 
la parola il sig, ' Pio Italiép Modolo, ii 
qualn con ammirabile scioltezza ed eia-
ganza di dizione, pronunciò II seguente 
epplauditlBsimo discorso : 

«Gulil e Konar nel desorivare là vita 
del greci e dei romani ci apprendono 

I
come li 8 tgnu i i l avesse presso quegli 
antichi popoli il significato cbe ebbe poi 
nel medio avo ed ha ai giorùi:.'nostri 
ancora. 

Alla bandiera giurava il soldato, la 
bandiera formava U oaiitro dì riunione 
per le file dlsciolta noi calor della mi-
scbln, salvare la bandiera era ed è il 
supraìno punta di onore. 

Nella batlagli.i al Tr,-iBÌràeuò l'nlftat'a 
morente scavò colla'sua'spada una'l'ossa 
e vi floppalli il signum, ridia dUfatta 
del Varo ralflaró strappò l'aquila dal 
fusto a rapido la nascosa in una paihde, 
l'uno a l'altro'per sottrarre gli omblaral 
al triónfo dello' armi Inlmiohe.' ' 

Ed infiniti esempi ci tramanda la' 
storia di (kagliarde pugne ooiribattutcì ' 
per Io immacolato vessillo di'un' amata,' 
0 per la insegna gloriosa di un popolo. 

sione in bronzo, il colk'ga Bnitauzatti 
Donato ohe regalò la maschera dal 
leone, la orificeria Conti por i lavori 
di congiunzione nì'etkllicà, e la pregia­
tissima signora Antonietta Sala, ohe 
per cavalleria avrei dovuto Domlnara 
prima) a.mi perdoni il fallo miri, la si­
gnora Sa,l8,"dlCó, per i lavori di tra­
punto in oro slupandamenta esegfiitl nei 

•Il dgnlScàta-mBrziala'dalla''bao'diara 
si é' poi tràstiiso tfellff'libera'-istituzioni' 
con U'ootìoettó «ubllàadell'amóì'a'lra-^ 
terni),•• colla dé'v̂ Ozionè' alle' dttadin»-
virtù, ooii il slìiiBoro eloquènte dell'h-' 
nloW e- dell' eguaglianza, ' •' • " , ••'" 

' 'Nd''civile ooùsprisio'i.il gorifalorie'•«)' 
•̂ assillo; sigrinm* blabaro) rapjireséritan'o» 
un"programma' : dl-'assistèhza i'ecipròoa,' 
"comune rlsjiettb, aduoazìone,'Civiltà', fro--
grosso, attività, lavoro, potenza di vo-' 
Ionia, moralità, mutualità, 'previdènza 
8-risparm.io. " >•• - •'"; ' ' / 
I Intorno allo emblema so'oiale'i ógni àf;' 

Aliato sante-forte l'impulso della' pr'ò'-
pria dignità, sente'il fasdiio'dellitvirtù,: 
il trasporto a geu*osi prtposlti, l'-in-
spirazione di Idee faconda; amorevoli, 
benefiche, còmperisa'trioi. '• ' • ' •" 

Nel proprio•vessillà-daschadun instii-
tuto deve "veder rispecchiata la imtoa-
gine «upreiria''dagU'oVdlnamentiJohé di-
scipliftarmenta lo - compongono', " deve' 
sollovarvi lo. sguardo-com'è a' lampada' 
ardente ohe diffonda 1- suoi -i-aggi sovra' 
1 diritti e doveri dei-sòci, ''deve "consi­
derarlo infine-come uff baluardo' inortìl-
labila del patto solanno di' fratellanza.' 

•Ora che io, .cosi rapidamente a debol­
mente, accennai al significato,' marziale 
e civile delle bandiere non starò adirvi 
di quali solennità venisse circondata'la; 
lóro inaugurazione,. , • i • i. ' , 

Io vi dirò,-quanto tutti, sapete^ ohe 
nella avventurose pagina di una 'libera 
istituzione, una delie migliori si ò cer-
tamanta quella in cui si registra il.batf 
tesimo del sodala vessillo ; nò io.soscor-
gare avvenimento più ridente, gioia più 
.intensa; tasta più.pura, più bella e toc­
cante insieme. ' . . , ' 

E questo avvanimenio oggi sorrida in 
tutta la sua magu.ifloenza alla Sodata 
degli Agenti di Copamercio della città 
e; provincia» di Udine.. . . . ., ,, 

Qui raccolti a-,oeleb.rare que.sta festài 
pe.r l'interve.nto della an|9rltà ohe 9n,q.̂  
rano quel seggio ( presidanzìale ) lo ana-
biente nostro rifulga' solenne ; qui un' 
riflesso di vjvida luce p9r,|a.,n,ol!iJa,pi;e-
senza degli esimi signori padrini dà cui 
la Società nostra tanto lustro ritrae; 
qui le rappresentanze delle rispattive 
Associazioni che all'onora del loro Con­
corso aggiungono la testimonianza.'del 
socievole affetto ; qui .le bandiera dalle 
Società consorella che lî radlano la festa 
di risplendente bagliore; qui una'leggia-
dra'corona di corte3Ì''isign()re.'8 di ini 
cocenti fanoiulle'oha coma -corolle di fiori 
cospargono l'atmosfera-di' gentile* pro­
fumo i qui' i sbcl patrocinatori oha tanto 
appoggio e prestigio autorevole all'Isti­
tuto nostro recarono j'quii colieghl della 
città e provincia ; i rappresentanti dalla 
stampa ed un'eletta di colte adinfluentì 
parsone,' formano un- complesso" da'im­
pegnare la nostra'riverenza i'e gratitn-
tu'dìne sommo. • ' . • • •• 

• Il signor Presidauta, oon degne pa­
role, ha già rivolto i suoi ringrasia-
menti all'iilustr. sig, Prefetto, al Gene­
rala, al Senatore Pedle, all'onor. Sin­
daco, al Presidente della .Camera- di 
Oommardo, dai Redud, della Sòcie'tà 
Operaia, ai signori padrini,' alle vitria 
rappresentanze ed a tutti gl'intervenuti,: 
ebbene, a noma dalla,Commissiona, qua'; 
sti ringraziamenti io. li .rinnovo co.n 
tutta l'effusione dell'animo mio;.;- l.,. 
. E oon, pari effusione del cuore mi 
piace unirmi al signor Presidente . nel 
segnalare alla .vostra attenzione, con sen­
timento di elogio, le.perspne «ha colla­
borarono nell'artistico,allastinlento dal 
signum, e, cioè il signor• Giovanni Ma-
sutti ohe ideò il ooiiqetto ,a tracciò ii 
disegno, il.dgnor Andrea Flaibani. che 
modellò la statuina torreggiante sull'asta, 
11 signor Marco Bjirdusco ohe plasmò le 
forme'in cara per I t fusione, il signor 
Gian Antonio Da Poli, ohe eaegni la fa-

serico drappo, alia quali persona tutte 
io eaprlÉei"'m''1àassltó-a'' édddisfaiilona 
dalla Sòctelà e l'attaataèiooe dalle ttti-
gllori grazie. 

[-'-Uoa grata- parola SBohe-al collega 
sigttott ÀlsNib Jacuzìil ohe' .presiedeiido 
la-OommlsriBBe'-fll-é-'attivamente -ed-
amorevolmente pfcslatOi. 

I Ora "òi'lò'ào'allMtó ìl̂  aoìcissi'mi 'oom-
Jpì'ttfi Wtat.1 rìcoabfoaoKf,* lasciatemi, fri*? • 
^volgerà un pensìaro a qaell'ornatiaalma 
^cerchia di ,pnorati vessilli che mi stanno 
id'intoriitij'e'l8«Biatemi dirvi'fantniilasmo 
inifó'àliloró'ó'tìspetto;"'"'' '• ' '•-' <•' 

"Altri fm ìo".ll-'-«dP''qui''riniti; -ed' 
_èi'lÌ'-'flV |̂tfo„"giitliv6 '̂ fÓrtfiaifa q M ' 

Jq'nad'fo ch9''.'d8y8' rafflgarrira ,'la 'àlotasì 
ideila' cittadini 'còncóMià, ohe dSVe' Ispi-' 
';rSi'p il fiù^bell'inno"' e '•gPà'd'fto,'''quallo' 
*d611'a'riJlbrilà,"B' 'èament'ài'a> l'orgoglio' 
pàtHo'%'a 'iì pat'rlo' a'toore,'"' ' ' '' 

, ,IJO,nostre bandiera; ó sighóri, crar-
|r« |̂lfnentàri'o';'p'é.r differSìi'ti' classi a se-
icòijda'i'ch'è Ikm'vb eaprlociosS^deilavlta' 
crhl""Collo(ikti,.'-ni8 la' riòstra' famiglia 
iìó,ri"|iuò"ndii esseró ohè^rina'sóla, im-
perolóclìhò' abbiaìrib per-istésso.'"padre' 
il laédh {ibr 'i'stWaa' ibadrp la nostra 
diletiissima patria; '''•'"• ''• 
• Io" dunque Oel presentarvi' il lignum 

dejla Rodotà dègli'*^enti'di Cortmer-
ció, 'presento uri fratello alle vostre' in-, 
segue';'pré'éntd*-un- nb'vello fi,ore' alla 
m'a'ê tù'sa' ghirlanda ohe 1 'Vostri vessilli 
coiripOngbiiD, pi-esènto' un novello, 'siin-
bolo,di perfetto .accordo sulla''strada 

,del bona che la'clviltà.modernasnggia-

; mente,'daslgiia'.' *- ' ' •' • 
'Kd' è sotto l'egida di'- questi propositi 

Ioli'io vi ,porgo il fraterno saluto,' il 
qiiàl'a "saluto'dica"a vói tutti, dWà'B'doi, 
diijà' alla nbstt'è'baridi'cre' di -"inSpirafòi 
sétiipW a.quél 'gratldeidealà-CKè cicon'' 

SfóndS'In'una"Sola par'ptà,'att una"'solii 
' flguffi ebo'racchiùde ' là più ''ófflcftoe è 
poderosa delle '-'dritesi •. quella della 
c f in i i i o rd l a . ' ' ' '•' • "' 
'L'uditorio che-parecchie, volte aveva 
interrottoi'ooi suoi >sagni di viva appro-
"?azione,feotì'all'egregio sig. Modolo, una 
vera'ovazlo:ne4 ••.',.>'•.•< 
•''Da'Ultimo ii 8Ìg.,'Bresidadta'C0n,ao--
oonde parola.dichiarò il rioavimentodel 
s((;n«»»;'as8Ìburando oha 'porrà tutta la 
sua'ioiira,'oiido consegnarlo'.ni suoì''8Uo-
oés'sori,iBtìmato ed onorato quale oggi 
l'ebbe'ricevuto. '. . ^ 
' Poscia : ringraziò la Commissiona per 
la sua vantaggiose prestazioni e tosto di­
chiarò" chiusa la. oorimoulu. Allora la 
banda intuonò un nuovo inno mentre 
la autorità'.'tutte • a 'le rappresentanze 
facevano le iloro più cordiali a sentite 
congratulazioni par ' la eccellente riu­
scita di questa festa dalla previdenza 
ohe-, resterà 'per tutti coloro- cria vi a-
sistettero, un gratissimo ricordo. 

„ W ;i|i»nclieittòf .Alla «Stdlà'd'I-
talià»'^, a.lla ore B.,pom. ebbe luogo, il 
banohettó.datb dalla Sodata alle .sin­
gola rappi;eaé.n'tanze iotervenate ali» fe­
sta ddl i.B.augu.razione,, '. 
- ,SeiJevBnó ,al posto 'd'ó'nore 1 tre pa­

drini, 1 ipreaidenti .dpllà Camer.a di.Oom-
n;a'rcip,e-dalla,,Sosl,èt.à dei Reduci, ohe 
avevi»; pare mandato l'onpr. avvocato. 
Gìaop.óio -Bàephierà oltre, ài ' Presidente 
d.el'Boàalizip... . ; , , - , . ' , , , 

.Ei'any)• ypi',.i.presidenti.della Società 
di M, si; di, Pal'mano.va, iridi i pre3i,de,nti 
^ei .parrucóbiari, .consorzio fllar'nionioo, 
tftp'peÌ5ZiprJ,..f8ÌegHami, .oappallai; 'tipó-
grafl,.c.àl?"olfti,'Sai;fi',",e fornai, nonché i 
ràpp!;p^^ntaritl .dalia S9<ì>ctà di M. S. di 
(3emòna, S. Ì3ibrgÌ9.d,l,Nogar,o,',0ivìdàla 
e,.Tarcento,,ed• l,signóri .rappresentanti 
della .stampa.,.„ , , , ' 

; Fu ..Batata la iBaRcanz.a di un rappre-
ppntaòta dalla Società operaia generale. 
. - L;a sala, era • elegantemente disposta, 
a,cura.dell'egregio conduttore .del ,Re-
stau,ra,at, .sig, Galoppipi.' 
, ,,I coperti ,ammo,ntavanp ,àd, ottanta. 
,, II. serviizio, fu,Inappuntabile. 
, Alla ijetà.pir^a del banchetto, fece 
aito ; di presenza-l'on., sig. Sindaca co. 
oa-v.,'Luigi de .Pu'ppi ; che fu salutato 
.d.a,tu.tti-grin,teiivau.uti. , , 
, ,,Al dessert, inaugurò Iji.sarie dei brìn­
disi il ribii^inàto' sig, sl'niapo ébp con 
falidpsipaa.parpl6,pprae un. saluto alia 
spoietà, brindando ,al prospero avvenire 
di lai. I ,; , ! . . , . ' , - , " '. 
,' 1(0 segui l!ĵ greglo. prof. Pietro Bo-
ril8;..,i!i'a.iiala,0Qtii,lA bdla ,facondia di 
,a|fiqtt|Q-o.he,tanto^ lo.,distingua,, sviluppò 
'praglpybli. .opucpttl palla,importanza del 
n^ptuo sp̂ oporap, p specialmente dal punto 
dì vista di combattere la miseria',, 
.. Fu.,apRla,ufli!p,cal'orosa.maatè, 
. Dopo, lui- il,..qqgretarlb della'§opietà 
lesse l,.telegrammi pervenuti nella gior-
.ijata; dftlìp. ^ooietfl di" Triiesta,' di 'Va|va-
sopó, di'Tpl.nifzzp"«|dì,Coàrpipb nonché 
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quelli pervenuti dal soci signori Rea, 
Poi Mostre, Mancini, Podrini a Orosser. 

Foco viva improsalone il telegramma 
della Societi degli agenti di Trieste, 
perchi mentre era stala regolarmente 
imitata oou lettera rispondeva ad un 
dispaccio di non aver ricevuto l'invito 
fattole mentre ringrazia oon la più cor­
diale affezione del gentile invito o faceva 
auguri, dì prospere sorti. 

Un lungo e eignifioatissimo applauso 
alla lettura del sopradolto telegramma, 
fece comprendere tutto il signlBcato del 
perchè la società Triestina dagli agenti 
non fu in possesso della lettera d'Invito. 

L'Austria non può Ismentlre se me­
desima, ed ha come sempre persino paura 
di Una innocente luterà d'invilo. 

I3rindi8i applaudito assai fu quello 
poscia fatto dal signor presldento, al 
quale tennero dietro quelli del cav, Ko-
chler, del prof. Ostermann,. del cav. 
Yalussi, questa intemerato campione 
della libera stampa cbo sa sempre far 
vibrare eioqueiitemente la corda del pa­
triottismo, del Ottv, Wepter, de! signor 
Vuootig, avv. Luzzatto, signori Modolo, 
Mantovani e Bastansetti, inneggianti 
tutti sotto vari aspetti allo sviluppo 
economico della nostra Provincia, alla 
società ed ai patrocinatori di essa. 

All'egregio sig. Pio Stalico Modolo, 
dobbiamo poi una speciale parola di ri­
conoscenza per il gentile pensiero che 
egli ebbe di brindare anche alla libera 
stampa. 

Poco dopo le ore 7 e mezza furono 
levate lo mense, e quindi una numerosa 
rappresentanza della Società si recò alla 
Stazione fertoviaria ad accompagnare 
il cav. Wepfer che col treno diratto 
delle 8 e mezza riedeva a Pordeuoue. 

HociciA, o p e r a i a g e n e r a l e » 
Il Consiglio della Società operuia gene­
rale nella sua seduta di ieri approvò II 
rendiconto del mese di marzo e quello 
del primo trimestre 1885 ; stabilì dì con­
vocare l'Assemblea generale nel giorno 
di domenica 19 corrente ; deliberò su 
una proposta del Comitato sanitario ; 
accordò sussidi straordinari a due soci ; 
approvò definitivamente la epigrafe per 
la lapide a Sella ed ammise soci nuovi. 

B a n c a C a o i > c r à U v a . Il Consiglio 
ha nella seduta di ieri deliberato, che 
le operazioni abbiano senz'altro a comin­
ciare nel giorno 16 corr, Quale cifra 
massima del fldo venne stabilito il li­
mite di 1.6000. Il tasso dello sconto sarà 
per ora il 6 per cento. Auguriamo 
quindi buoni affari al nuovo istituto cìt-
tadiuo di credito. 

B o l l e t t i n o s t a t i s t i c a m e n -
s l l e i Dal Bollettino statistico meusìln 
del moBo di febbraio rileviamo i se­
guenti estremi : 

I nati furono 9&; I morti 9 3 ; i ma­
trimoni 3 4 ; gli emigrati 45 o gli im­
migrati 57. 

La media dello presenze giornaliere 
nelle scuole urbane diurne fu di 1174, 
nelle rurali diurno di 563, nello serali 
e festiva di 629 e nella scuola auto­
noma d' arti e mestieri dì 161, 

Al pubblica macello furono macel­
lati : 117 buoi; 01 vacche; 1 vitello 
maggiore, 35 vivi e 636 morti ; 29 ca­
strati ; 374 suini e 49 pecore. Il poso 
totale ascendeva a chilog. 113,877, 

Le. contravvenzioni ai regolamenti 
municipali furono 79. 

Le cause trattate dal Qludlce conci-
llatoro furono: 243 citazioni per bi­
glietto, 16 avvisi por conciliazione, 134 
conciliazioni ottenute, 86. recessi dalle 
domando, 42 vertenze proferite in con­
tumacia, e 13 vertenze proferite in 
contradditorio. 

P e r l a v e r i t à . La Patria del 
Friuli, riportando àaW'AlabiXrila di Trie­
ste, recava ne i suo numero di meroordì 
decorso, la notizia che in causa di uno 
sciopero avvenuto nella Tipografia dove 
si stampa V^lalìarda stessa, due operai 
udinesi erano prónti a recarsi a Trieste 
per lavorare nel posto degli operai scio­
peranti. 

In omaggio alla verità ci si prega a 
smentire tale notizia. 

Non si tratta di duo operai di Udine, 
ma di cinque da Venezia che sarebbero 
stati pronti ad occupare il posto degli 
scioperanti. 

Ecco anzi il nome di quei lavoratori : 
Bovolato Domenico — Komar Guglielmo 

Riolini Antonio —- Stolfa Giuseppe — 
Vakotìi Luigi. 

V e a t r o I t i i n e r i r à . Questa sera 
rieoso. 

Domani martedì ore 8 1|4 serata 
d'onore del primo attore Albano Moz­
zetti coU'applaudillssimo dramma di V. 
Sairaini G'jtegn ovvero l'Amleto liomano. 

Chiuderà lo spettacolo la brillantis. 
sima farsa, nuovissima por Udine, I 
Promessi Sposi. 

In settimana Saro Ftlton, nuovissima. 

T i a « P a s t o r i z i a <lcf V e n e t o » 
nella-sua ultima puntata, contiene il 
seguente sommario. ' ' 

Società Veterinaria Veneta, Verbale 
seduta 16 marzo — Belllnato, M„, Àn­

cora sulle decimo — Panigai, La produ­
zione granifera e l'esaurimento della 
fertilità — Pasqualigo, Trasformazione 
della coltura, — Ottavi, I miracoli della 
coltura intercalare - ? C, Dove si deve 
abbandonare la coltura del granoturco 
ed estendere le casse Wollemborg, —• 
Cronaca del Comizi, associazioni ecc.— 
Oadamnrp, La concorreoza estera nei 
cereali — F, Fieta ed esposizione a Mi-
norbe. —, Manzini, Forni, rurali — H. 
La guaifigioua del Karcino. — Rivista 
— Notizie. 

U v e d a V a v o i a . Il ministero di 
agricoltura ha aperto un concorso a 
premi fra i produttori di uve da tavola 
delle provinole di Odine, Treviso, Ve­
nezia, Padova, Verona, Mantova e Bre­
scia. 

B i s s a . A Mortegllano il giorno 7 
corr. per questioni di giuoco vennero a 
rissa Uurbarìna Francesco e Beltrame 
Luigi e Candolo Luigi. 

Quest'ultimo riportò ferita di ronca 
alla schiena giudicata guaribile In 8 
giorni e gli altri due presero il largo. 

O m i c i d i o . A Forni di Sopra la 
seró d e r 7 corr. per futili motivi certo 
Zattlera Aurelio con una coltelUia 
nella schiena freddò certo Coradassi 0 , 
che lascia nel lutto e nella miseria la 
moglie e i figli. 

L'omicida fu arrestato. 

A r r e s t i . OH agenti municipali ar­
restarono ieri certo Sonolli Pietro da 
Venezia il quale corno già altre.volte, 
era venuto a Udine ritenendo dì trovare 
quivi campo adatto per la questua che 
egli va accattando colla prepotenza, 

I f f io r to a c c i d e n t a l e . La notte 
dell '11 corr. in Chiavris nella casa di 
Feruglio al n. 26 mori improvvisamente 
un individuo che era andato a doman­
dare ospitalità. 

Sarebbe stato riconosciuto par certo 
Lischiutto Giovanni di Oio. Batta brac­
ciante da Zdgllo. 

V o u t i u a s i B a t t l s t l n o 

Sanguina il cuore, ai turba 1' animo 
a pensare, che a ventisei anni si possa 
morire ; eppnr si muore. Né vale a sal­
vare dalla inesorabile merle onestà di 
costarne, cortesia di modi, coltura di 
mente, nojjiltà di affetto verso la pa­
tria, la famiglia, gli amici. 

Anzi sembra, cjis la nemica del ge­
nere umano si diletti a furare i mi­
gliori ed a lasciare i meno buoni. I l 
tristieoimo uvvenimonto del noatro 9Bat" 
t i t i t i n o viemmeglio conferma questa 
verità, ohe in qualche modo riesce di 
conforto ai desolati genitori, alle so­
relle ed agli amici, che amaramente 
piangono la sua dipartenza nell' aprile 
della vita muti innanzi al vuoto da 
lui lasciato nelle file del veri pati-lotti, 
dei laboriosi, utili, onesti cittadini. 

Gli amici. 

V i i a c i o d e l l o S t a t o C i v i l e . 
Boi. sett, dal 5 aprile al 11 aprilo 1885, 

Nascite. 
Nati vivi maschi 11 femmina 11 

» morti » 2 » 1 
» esposti » 1 !> 2 

Totale N. 28 

Morti a domicilio. 

Francesco Simeoni di Domenico d'anni 
68 calzolaio — Antonio Pagnutti fu An­
tonio d'anni 63 caffettiere — Gennaro 
Giannuzzl di Gennaro dì giorni 60 — 
Gioconda Conti dì Girolamo dì giorni 
16 — Eugenio Micheloni fu Giacomo 
d'anni 70 negoziante — Carmela Clama 
di Gio. Batta d'anni 4 e mesi 9 — Gia­
como Cattarossì di Angelo dì anni 6 e 
mesi 9 — co. Irma Brazzà di Vittorio 
di giorni 16 — Amalia Bruna di An­
gelo di anni 19 casalinga — Aristide 
Grassi di Gio.'Batta d'anni 19 oieflico 
— Pietro Vicario fu Giuseppe d'anni 
72 facchino — Teresa Cantaruttì-Bujatti 
fu Giovanni d'anni 73 contadina — 
Marco Rizzi fu Gio : Maria d'anni 85 
sacerdote — Giovanni Dragato di Luigi 
d'auni 1 mesi 10 — Pier Antonio Ba-
razzutti fu Gio. Batta d'anni 58 caffet­
tiere — Maria Manardi-Jacob fu An­
tonio d'anni 32 casalinga — Volentìno 
Coutardo d'anni 53 agricoltore — Gio. 
Batta Toraraasi di Giacomo d'anni 27 
segretario comunale. 

Morti nell' Ospitale civile. 

Luigi Giacomelli fu Giuseppa d'anni 
49 agricoltore — Giovanni Balletti fu 
Antonio d'anni 41 sottotenente delle 
Guardie doganali — Anna Roraanalli-
d'Agostini fu Giuseppe d'auni 78 conta­
dina — Germana Zaorti di mesi 3 — 
Paolo Novillo di Giacomo di anni 6 — 
Teresa Caccaralll di mesi 11 — Regina 
Foschin fu Davide d'ann 42 casalinga. 

Totale n. 25 
dei quali 0 non app, al com, di Udine. 

Matrimoni. 

Paolo Cecchini agente di negozio, cou 

Teresa Lang Oiisalinga — Valentino 
Brislghelli nogoz. cou Elisabetta Cumellì 
civile — AntonìoJGasparinì parruochioro 
oon Angela Benvenuti setajuola, — 
Giovanni de Marzio facchino con Rosa 
Cttsarsa setnjuola — L u i g i Coviz fale­
gname, icon Regina Kolatti lavandaia 
— Gio. Batta Glorsino agricoltori', con 
Laura Ermaoora contadina — Giuseppe 
Rea agente di commercio, con Luigia 
Raiser agiata. 

Pubblicazioni di Matrimonio 
opotte nell'Albo Municipale, 

Eugenio Mondìni guardia daziaria, con 
Ferina Zorutti casalinga — Luigi Ro-
selli negoi, con Caterina de Toni possi­
dente — Adami Folgenzìo falegname, 
con Luigla-Leonzla ZilU cameriera — 
Carlo Vicca orefice, con Elisabetta To­
rnassi possidente. 

ITn l l n t t o u n i c o . Nell'ultima E-
sposizlone dì Torino che ha superato di 
gran lunga tutte le altre par astensione 
grandiosità, eleganza, e molto piii por 
l'immensa affiuanz'i e varietà dello còse 
Inviatevi, v'era anche la sezione delle 
specialità medicinali. Incredibile la va­
riala 0 moltepliailè dì queste, ogni di­
fetto, ogni alterazione, tutte le malattie 
tutto è con gran cura provveduto o oon 
comodo ed elegama. Bella dimostrazlona 
contro chi non crede alla specialità I 
Bene Inteso allo vere. La direziono del­
l'Esposizione non aveva assegnato premi 
a qussto prodotto. Ma a fronte dello 
Sciroppo di Pnriglìna composto dal 
doti, Giovanni Mazzollni di Roma, ohe 
ìnsiemo ad altro sue specialità trovò e-
sposto dovette rioredersi e non potè di­
menticare una specialità cosi potente, 
che ila schiacciato tutti gli altri depu­
rativi per il suo sviluppo e per le sue 
virtù, per il che ottenne grandissimi 
premi. 

La commissione facendo un.unica ec­
cezione, gli decretò una medaglia, unico 
premio che si sia conferito alle specia­
lità e cosi Cu l'unico fra i dopuratlvi 
premiato. Rammentiamo adunque ohe 
chi vuole un vero depurativo per le 
malattie provenienti da erpete, reumi 
inveterati, artritide, catarri, ecc., prenda 
lo sciroppo dì Pariglina del dott. Maz­
zollni di Roma che si vende a lire 9 
la bottìglia. 

Deposito unico in Udina presso la favma-
cladi G. CoineisMtttl, Venezia farmacia 
i lu tncrnl la Croco di Malta. 

Varietà 
Una sposa cstratta a sorte. 

Giorni sono ebbe luogo a Klew, in Rus­
sia, un fatto iibbastnnza singolare. 

Una birrerlii, dove ara una bellissima 
ragazza, figlia dell'osto, era frequentata 
assiduamente da quattro solt'ufficiali 
doll'e.sei'cito russo, tnttl e quattro Inna­
morati della ragazza. 

Non volendo però guastarsi fra loro, 
stabilirono che la sorte decìdesse il for­
tunato che deverà sposare la giovane 
birraìa. 

Ricordate la scena del Ballo in ma­
schera quando si estrae dall'urna il 
noma che deva designare l'uccisore di 
Riccardo ? 

Tal quale. 
I quattro innamorati scrissoro I loro 

nomi su delle trìscie dì carta, la misero 
in un kepi, agitarono e poi venne e-
stratto un nome... 

II fortunato estratto fu accettato in 
isposo dalla ragazza e dai genitori di lei. 

Fra poco le nozze. 

A Palermo si prepara una dimoatra-
zioiio contro il rettore. 

Nelle altro nniversità gli studenti si 
mantengono tranquilli. 

Bonghi insegna a Depretlè, 
Una lettera doli' onorevole Ruggero 

Bonghi, ^nbblicata stasela dai giornali, 
dice che il governo esercita il diritto 
di sospendere e di ìmpediie la traam ia­
sione dei telegrammi ià' modo lesivo 
alla libertà e agli interassi doÙe; stampa 
e senza rispetto al pubblico', ', 

le conveniioni in Senato. 
Martfitli' mattina è convocato l'tlf-

tìoio' centrale dal' Senato per udire la 
lettura della relassione Saracco sullo 
coavenuioni. 

La relazione 6 completamente favo­
revole al progetto ferroviario. 

Occorrendo due sedute dall'Ufficio 
Cantrale per la disousaiona. ed appro­
vazione di questa relaaiona: la oonvo-
oazione dal ÌSenato avrà luogo in uno 
degli ultimi giorni dell 'entrante setti­
mana, 

É probabile ohe Depretis accompagni 
il Ée a Napoli, volendo assistere alle 
prime sedute dal Senato in cui si di­
scuteranno le convenzioni. 

Per gli innocenti. 
L'on. ministro guardasigilli, Pessina, 

presenterà un progetto per stabilirò 
un'indennità agli ìnnooauti che soffei'-
sero carcera preventivo. 

ITotmario 
la questione nniversilaria. 

Casalis sta come torre,.. 

Roma 12. Nel Consiglio, tenuto ier-
sera, i ministri si occuparono della re­
lazione della commissione d'inoUiesta 
sulla agitazione universitaria. 

La Hassegua dice che non furono 
prese deiìnitivo deliberazioni, dovendo 
li Consiglio nuovamente occuparsene. 

Intanto consta che Depretis volle so­
spesa la pubblicazione della reluaione-
E consta ancora che lo stesso onore­
vole Depretis, aderendo al desiderio di 
Casalis, infiui sulla commissione per 
variarne ed attenuarne le conclusioni. 

Consta poi alla Tribuna ohe l'inchie­
sta giudiziaria condanna più aperta-
monte l'operato di Casalis ono non l'in­
chiesta amministrativa, 

L'onor, Coppino diresse un telegram­
ma ai rettori dello Università dando 
istruzioni per il mantenimento dell' or­
dine nelle università, ed avvertendo cha 
ove r ordine venisse turbato, 1' autorità 
politica si sostituirebbe alla scolastica. 

Notizie ufficiali da Siena recano ohe 
fu pubblicato in quella città un gior­
nale, organo degli studenti in cui si 
afi'erma ohe la parola d'ordino venuta 
da Torino è di astenersi dalle lezioni. 

Telegrammi " 
P a r i g i 12. Ebbe luogo un ballo 

all' Hotel de la Ville, in favore dei po­
veri di Par'gi e dei s.oldaU rimasti fo­
riti noi Tonldno, 

Folla grandissima di fuori. 
Vi fu un tentativo di dimoatraziouo 

dinanzi alla caserma di Lobau, 
Vennero eseguiti parecchi arresti. 
Vi fu un prinoipio d'incendio in una 

galleria dell' Hotel de la Ville, subito 
spento. 

Estrazioni del Regio LoHo 
avvenute il 11 aprila 1885. 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Polornio 
Xtoma 
Tarine 

SI 
S3 
66 

7 
34 
79 
78 
39 

66 
U 
1 
5 

SO 
0 

77 
68 

U 
li 

71 
2D 

67 
1 0 . 
sa . 
86 
63 
.14 
9 

68 

37 
. 0 4 • 

61 
l 

18 
«6 
09 
a-3 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSOU, 
BujATTi ALBSSANDBO, gerente respons. 

Il Negozio Mode 
della signora Fabris- l lnr-
chi è stato trasportato da Via 
Cavour in Via Mcrcaloveccliio, 
casa Masciadri, 

Sono d'affittarsi due stanze 
per stuflciitl in via del Gin­
nasio n. 5. Vitto ed alloggio a 
condizioni convenienti. 

A. V. RADDO 
SUCCESSORI; A 

fuori porta Villalta, Gasa Mangili! 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolce filtrato. 

L' aceto si vende anche la 
minuto. 

Copia fedele. Traduzione 
Parigi, o novembre 1858. 

Stitn, sig. Farmacista Galleani 69 
Milano: 

Noi, autori della P o l v e r e p e r a e ( | n a 
««da t iva , se da SS anni la troviamo cesi 
bnlsuinieA nelle donno per infezioni e lava­
ture profonde (nteggiormeiite d' estate), non 
possiamo persnitderci che possa tornare tanto 
salutare airuomo, sempre lutcndiumoci per 
injeziono ; raii pel caso del sijfnor L, L., ba­
gni, e sempre bagni, lo rlpcdiimo, noli' in­
teresse d|una sua radicale gnnrigione. Quando 
assolutamente fosso impossihiletiito di fare 
i bagni, inzuppi dello pezzuole nell 'acqua 
HCdadya ed avvolga bene il pene ed i te­
sticeli e ciò sera e mattina almeno. 

È contrario all'andamento della cura l'ir-
regoluritii, vale a dire con continuità nei ba-

§111 sedativi, anche presentativi prima a 
epe il coito. 
Vi saluto distintamente. 

F. MELATQN 
14, Place do la Borse, 3 etage. 

Prezzo L. t . t o ni flacone; a domieilio, 
a mozzo paeeo pestale, aggiungasi AO cent. 

Totale L. 1,00 per posta. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

Piffliii'mi 
Estrotti di lettere pervenuta al prepara­

tore da Fai:macisti e Negozianti interno alia 
P a n l l t i l l e d e ' Mcfkinl. 

P r e m i a t a S p c e l a l i t i t ó o n t i ' a l a 
t e n i e . 

- « • 
Trieste, 10 giugno 1884', 

Sig. (tu' Stefani 
Vittorio. . 

Lo vostre Pastiglie al detto di molti, sono . 
di un' et&naoìa quasi unica per l'uso che 
vengono prese. i 

Qim. ernia. 

Broscia, IO marze 1885, 
% . da' S(e/otii 

Vittorio, 
. . . . ho proprio la cenipiaeenta di assi­

curarvi che dette Pastiglie dn voi preparate 
8eno trovate ottime. 

G. Galottinì. 

Roma, 3 maggio 1878, 
Onor. de' Stefani, 

Le persone che hanno fatto uso delle Vo­
stre accreditate Pastiglie, lo ircvarono 'di 
un' efiìcacis positiva. 

Dante Ferroiii, 

Cedqgno, ig uov, 1888, 
Cara Antonio, 

Ciò che posso assicurarti è che qui ' in 
Codogno le tue Pastiglio incentrano molto, , 
0 ne avremo un buon esito, 

B. Gei. 

Milane, SO ottobre 1880. 
Sig. de' Stefani, 

Ksito felice delle vostre Pastiglie. 
CurtarelU. 

Voghera, 15 nov, 1882. 
Sig. de' Stefani, 

Pregovi, dietro al sempre crescente favore 
che qui inconfrane le vostre, già molto, ac­
creditate Pastiglie, a volérmene spedire nu­
mero 100 scatole', 

Angeleri Prospero. 

lloina, i gena. 1880, 
Sig. de' Stefani, 

è pregatala S V. 
volersi compiacere spedire al mio jndirijzo, 
a mezzo ferrovia G. V. od a domicilio nu­
mero 100 scatole Pastiglie antìbrenchitlche 
de' Stefani, le quali Incontrane ogni gièrue 
più il credito giustamente dovuto e la fidu­
cia di questi concittadini. 

Becco Chicco. 

Lonigo, l3 giugno 1878. 
Sig. de' Stefani, 
Posso assicurarvi fin ora, che quelli che 

ne fecero uso, ottennero l'eOetle desiderala. 
A. Turatti. 

Si vendono all' inĝ rosso in Vitttorio al 
Laijoratorio ' de' Stofani, ed in Vdiile) 
nelle Farmacie : domic i l i , A l e s s l , Co-
niCNsat t l , Faltrlai,' Uè C a n d i d » , B o 
V i n c e n t i , Hla«loJI e P o t r a o c » ul 
prezzo di lire I.SO la scatola grande, a 
cent. OO In pìccola. 

MAGGSINE DA GUGIRE 
Nel vecchio e 

conosciuto i l e » 
p o s U o , Via A-
quileja n. 9, tro­
vasi un completo 
assortimento ; ul­
timi recenti siste­
mi; garanzia Illi­
mitata ; Officina 
speciale per ripa-
zioni. 

ITOVITA 
Gloria dell'industria meccanica. 

M a e c h l n n a p e d a l e , silenziosa, 
senza navetta. J l o b l n a conteoenta 
( i O O metri dì filo; ago corto, A d a t » 
t a s i Mtl o g n i l a v o r o . 

Deposito della prima fabbrica germa» 
nica dui signori Gritzner e Comp. (Dar-
iach). Macchine S i n g e r extra modello, 
da lire 8 5 , MO e t 4 0 . 

GIUSEPPE BAIDAN, 

D'affittarsi 
tìna abitazione di sei ambienti, 
sopra la Bottiglieria e OfFelleria 
Oorta m Mercatovecchio n. i. 

Deposito stampati 
pelle ìmministr. comunali Opere pie eco. 

e Vedi avviso in quarta pagina). 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dpll'Efteco.per Jl MHtM si ricevono eselusiYamemente presso l'Agenzìa Prijfieipale di Pubblicità 
E.- È. óblìeght Parigi e Botìaa, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. "̂ 

r SI DIFFIDA 
cine IR sola Farmacia Ottavi» Ó|ils8ni 

"' ài Milano con L'ahoralorlo PìaimaS.S. ' 
' I'tót'ro'o"Ulib,'2."p69àiMé lif fBàtftfé*! 

' t nnKl«*> 'n l« r l c c t t » della vere pil< 
' Iole idei profeasoro ) b C * e i r O H T A 

deirUniveMità di Pavia, le quali vendonsi 
- al ^tìko'Wh, Sf,SO!it'«c!iiloln, nonchèla 
• .-ricetta della polvere per iacflB? aedatiy» 
, por. bosnii -Clic costa L. ) ,20 al flacone, 
\ il tutto n W n e o a d o m l e l l l o fa meno 

po*̂ Él»>; ' . ' ' ' . 
': , ^am,& • « a » reg:e(nl l priparasioni 
•" "non solo nel nostro viaggio 1873-74-[rtosso 
<., ìe/cltetehé inglesi e Tedesche obbimo a 
, Votif plctCfSj ma ancora in un recente vlag-
."'•"ijirf'iiti'honiO'niesi nel Snd America vi­
si sitando il Chili, Paraguay,, Repubblica A^-
;v«^(Hiua, Uraguay ed il vasto" impero'del 
V - B M H Ì K rtbimo a perfeaìonare col frcqnen-
-., >ta)ii quégli loapedalii 'Sp6ci8..miel gfando 

•% _4ella Santa .MiaofieoMla a Rio. Jaaiira • < 
, -/ ' Milano, 24 iVouetnòrelSSI' 

,' • On. sig, OTTAVIO GAUEANI 
;• , . , - .h, •.•:,.,K iPfiimàleista Slilafiù. 

Vi compiego' buono Bf.,tf, par ajget» 
• ' tante P/Hofe professore t i . VOAIcX, 
• . nbVctiè'ntìemMtSmm'abméeOa^-

tha a«"tto'4w'l7 àimèévrìÈàWttata 
• *• mia profico, sradijsandone le'-Biftinòrtijte' 
-, ai wÉiJiff dhe'él 'WcAe, ed in alcuni casi 
: culmi e rùtrimimintì uretrali, appli-
• ««"niione' r t ò ' oSifòdii' istruzione ohe tro-
' - vasi sognata del Profossore'ilci'PtoWI'A 
:' ~ in alt6i(%.dijirìDy|o,*on„CQn8ÌderaiionB 

'- '• credermii ,- , , f„. , . ' , , ' . i •• ; 
'. ' Pisa, K Settembre 1878. -, . . . 

-Dott. BAZZINl 
Sejfctario ai Conj- M>ii. 

Si trovano in tutte le. prlfipipaii !,%r-

pericolose'fMioa'MdrqWl#-
", tioolo. ' 50 
'r t)tivìfl»pon^ctt»é) traae» an-

eltiei i n UuKiio s t ruBle^e , ! 

A'tì'fe sa ó i ' 

^ **-s CO ' tf ' 

•p|è;f:||-;|,l 
Wr «« 31 r! ^ B ft •«•! *• 

%•• 

,--p.a a-.S.ia a 
•a." sS -S i.« 

8.S&Ì.|.| l, l iS. 

S|l,-.s,ag,t.i.f.|(| 

•|^i|.g|Ì,iK:| 

niìì^ tsM HHlJlì 
^ijji '-S, •iilui 

g-S'5 

Bxeelsior ! 
alla î araiBoia Beate 

flLlPPUEZI-ftlROLàiril UDIHB • 
- •QiiMté polwri'àono divcnpte ili pbo'o 
isiùpo Célèbri e di un «steèissimo usn, 
perchè oUra, 1^ singolare effièaoia, esl • 
endo cpapoète ,al tù'atanfia ad • aaion»-

non irritante, posBono, fusére usate ali-
oH? dallq pwsone dedicate, é in'deboUte 
dal,naale, Base perplè agiscono'4lenta» 
tpe,n|e, m i iii ,mò3ò " ai'òuro' contro le 
affezioni pbl(nRn«ri e 'bronobiaH .proni», 
ohe, guarisoono qualùnciué' |oàsè per 
quanto iBVeterata, oombsltoiio. etaofl^i-
mentelfi Bte^fi^pfedjBposkióne alla tisi. anesti ^^nordìriari" ? imniaftolievoU 
j ti si ottengono óoU'usb !,dV,pes|à 

polvei'J la oui azión.o-Don waricòmaVSi, 
roanlfestarai ip aì,onn oaaó^iii Cui'furoiio 
impiegale con oo'stanza. I tnedioi e ^li 
infermi ohe'ne hà,nno't«|ntata1tt prova. 
Iwgaiflonte lo attestaiìp,,. 
,j Oarii pa.qcltetto di dódiòi polveri costa 
MnaiirBi.e pòrta il tinjfro d'ella Par-
mfliia iì'jìf}^i»ji. 

' Udine -Via Mercerie, 6 - Udine 

Grande assortimento di Cor­
nici finito oro — Carte — 
Stampe — Oggetti di cancel­
leria — Occorrenti per scrit­
tura e calligrafìa di tutte le 
scuole, .ecc. ecc.-

13' EiCgatoria di l ibri - ^ 

m t\ 

X X \J u 
lllil 

DepositQ stppitj |jer le Ainniinistraiieni Goinuaall 
ì p e Pie, ecc. 

«i«. 

Forniture coiii,]|̂ lete di carte, stampe ed oggetti dì cancelleria per Municipi, Scuole, 
AmnM^ti'azioni pTlb^Jiche e private. 

.SééetwaoKuè'accw^afe e, proxita <;̂  t-atte le ozdiaaazilozal.-

Non più 1%^i 

Le; tóssi si' guariscono eoU'uso delle Pillole della 
Fenice'preparate dai farmacisti 'ÉSostero'e i S a U d r l 
dietVo il Duomo, Udine. ( < , • ; •'•'•• 

V n à 8Ciitto|ta*valéi40 centèislìu^» . , 

||àpi.DfESPERtìZÌ'|0 

•mi- timmikM TOtitisGo -ODINE 
©per© di p r o p r i a edizione : 

A, VISMARA; Morule Soó l a l c , un volume in-8",i pre^o i.,. t .SO., 

PARI : I>r^ne||it' t«or l«o>s^er l>uentn l Ì ìli ' E'Kci-parniitl 

, *«floe»l»,ùi},,vòluino iu &' grande di lOÓ ptigine,'illustrato con, 
. , IS'tigiSro Htogralìche ,B 4 tavole colorata—jl,. *'.50.' 

•VITALE: Bn'oocUlttti» I n t o r n o n noi'Seguito'alia'Sforio di 
un 2àlf*ieHoj«uii;volumo di pagine 378,'1.7»i»s. 

Pl'APpSTlNI. (1797^870) I | loanf l .mllWaVi''ilei *•?<•»>'; 
, due volumi in ottavo.di pagine'428-^84, ,cqn 'l9'ta'vo|p" to-

•' pògVàilche'io'lilògralia;'li.'I SiOO. ' , , ' ' 

ZOEl)TTIiWoe'l«lo-edll«e\ea,.",l«eiH«o pubblicate 1 sotto gli ;aui 
apici dell'Aecdderoia di .Udip?; due volami in ottavo di pagine 
XXXy-484;6S6, con prefazione olbiografla, nonché il ritratto 
del jibUil'iri''fotografia è'sèi illustrazioni in litograija,' li.'ii,oit 

. REBUFFO:',1fttv»l» ,^egPli.Bje»»«ji>trol»'eolBrl, presa per 
unitala corda (10Ò'tabello| L. 3.OT. 

!S'6SS*'W*c3i(BB''W^S!S t̂«» 

A L L K V A k T O B I n i B^WIi"l!l! 

\ì 

DI. GìA'eO-M;o COMiESS^TT'I' 
a Santa Luóìa, Via Giùsièppe R!?zzini, in Udine 

VENDESI; UNA 

Fama alimeatàrè razionale p,er'i'BOVINI 
Niimeróse'es'pénóni? praticate con,'Bovitij d'ogni et^, nel-

i'blto'ntedio'b'basso Friuli, bjnnoMu'ttiiiiosaihente'diHiostrato qhe 
'qneàta'Farinà si può senj'altrtì 'H'enere fil 'rtigliore'e p i^>co-
nopico di tutti gli alimbntl atti alla niitrisioneed ingrasso, coh effet; 
ti pr'ónti e sorprendenti) MapoluniJ ipeoiale iroporlanja per la outri 
lio'rie'daivitelu.»? ipotoripchp univitello neirai)band5ipar6 il latte 
dellil'madrfc.'JflBerisce ,pon pocoj soll'ij^p diiqneaJ^.Farina non solo 
è imfc'éHito ilid^parifl^nto, jjia' è piglipitjjla lfi'nutraiofl,e, e lo svi-
'la'ppodell'aiìiinaló,progt;edisce'xamdainente. . , " ' 

La grande'ricerca" e l ics i fa'dei'.nostri vitèlli ' sui nostri, 
• oiercati ed il caro prezzo che si'.p'aganoi'spbcialmenlié'quelli no.ne 
allevati, devonb-'detériiiinafo tut t i gli'allevatóri ad a'pprofftttanie. ' 

'Tina dellefptov4' déliraalc mèrito!-dti questa Parinaj'iè il sùbito ' 
auàìeiitò del.lsUtd.nelle vacche e la 'Sua maggiore 1 densità 

' . '1<B, [teoenti esperìenje' hap»o ingllrft provato che si presta 
con-grand? ivuntaggio anche, alla, nutrizio^nq. 4ei s.uiffi, e per ii 
giovani anijn^li spepjalméntè,. fi,unà alijJ6ptazi(>no!pon risultati 
insuperabilil _ ,' " " ,, ",.' ' , ' ' -

11 prejidè'miti's'siijio. Agli'ad^'uir'anti sa'tatino' imparti tele 
eruzioni-neóéssar'ió per l'uso. ' 

"AÌÌiiÌ5ro^iìn^fl^ifi^i r 

mm ìMu FiRBom 
fartesse A«M I V«^w» 

HA tJBWB A VBNEiStA. 1 DAVBISBJM." 
rg l,iS Knt. mlfia. ora tA Mit, pte 4.80 «s t . 

, e.SS aat, 
4ici'tt« 

, S.IO<u>i. osiiiibns , 9.49 sat. 
pte 4.80 «s t . 

, e.SS aat, srasto 
, lO.DO ahi. diretto ' ' tao p. 1 . 11.— ast. Omiin>a> 
„ 12,60 pòli 
il '*.48 ;, 

oninlbua 
onuM. „ » .15p. 

, 8.!Bp; aiMtti» 
omnibus 

, 8.38 „ dir.etto , . 11.86 s- '.» 9.™ » iiniJto, 

Awlirl 
AlIBlN». . 

ora 7.|7 m. 
, 9,51, snt. 
„ 8.80 B. 
i, 6.88 j ; 
, s.a3 p. 

. , a,80,iH>t. 

ore fi.SO.ant. 
H ' . A PONMSBA fDA'MmiiBnA ' . A tronfi 

ore fi.SO.ant. on^tb. Òro. 8.46 ant. ore 6.80 ani inaalb. ora 8.18 ant, 
„ 7.4IÌ u t . diretto „ S.4aaDt. , 8,30 iMt. diretto a 10.10 u t . 
, 10,80 ànt. omnlb. • l'St'R' » MB p. 

„ 8,88 p. 

, «... l.*8 p. . owilb.. » 4.2» p. 

,.' 6.86 p.-
ontsib. 

.'diretto 

• l'St'R' » MB p. 
„ 8,88 p. » Se*' 

, «.88 p. 

.oiafflb.. ; 7.40 p. 

DA OMNB * TRIft^t» DA TRMS*» , A tlSIMIi 
ore a.?0 ant. oli:- .ore 7,à7 ant ore 7.3Òtmt. omnib. ore 10.— «mt. 

» Mi tot. oli:- '• „ 11.86' m. t 9,10 ast: bk'M. '. 13.80 p, 
i 6,tóp, bii^b, » ,9|a'i>- , 4.60p. dtinllnM , ; 8.08 p. 
» 8.«p. ouiUb. „ ia.86 p. 

i— i.— 
»-9. - p. misto , 1.11 ani. 

liO'STABILlMSHlO, 

CHliCO 
I|ltMA.0BnTIOO 

iNDUStRIAlE 

Filippuzp'GìFianiirlldine 
br;eyef|a!o da ^. M. il rs d'ilalla Vitterio Emanuele 

è fornito 
delle'rinomata Pmtiùlie Marchesini, tarresi, Beoher, del l ' Eremita ili 
Spatriò, Panerai,' vichy,' Pnndini, Ranmaiaini, 'Paterson' s Loxenges, 
Cassia Alluminala Fi'IMujsjsteco. eco. ,a l te 'a guarire la tosse, raucedine, 
costipazione,'bronchite ed altre simiii.malattie.) ma il.sovrano dei rimedi, 
quello,che .ip, un momento, elimina ogni.specie di tosse, quello ohe oramai 
rooiibs'ciutò per r'efficacia 0 semplicità in tutta Italia orf abeha all' estero 
e chiamato eoi nome dì ;' • ' . : • ' . . . 

' V^oiverl ^te|{l|d)t*,all.p*iippl. ' / ' 
Queste polveri non hanno bisognp d^(lo' giorpalioro oiórìatanesohe rèclams'^ 

che ai spacciano da. qualche lempp,, segnalapti al-pubblico guarigioni' per 
ogni specie di malattia).esse si,rapcopandanb dà'se cói'.aolò nome, e'sia 
per la somplios ed elegan|e coiifezio'ile, sia pel prezzo ^mbschino di 'uiia 
lira al pacchetto, sorpassano qualsiasi altro médicainonto .di siniir genere. 
Opl''pacchetto,contiene 12 polveri con relativa istruzione in carta di seta 
lucida, munita. d,el Jipibro della farmaciiFilippuzzi;' 

"l'b Stabillmeilto' disfione inoltre d.elle segiienti specialità, che;fra le taqtfr 
ssporimentate ' dalla: sfiionin medica nelle malattie, a, oui si riferiscono furono 

.teovatft eatremSm^ptei Utili e, giudicate, e ppr la preparazione .accurata, le, 
•più adaye a curaro 0 gujirijele infermità ' che roJbk"rto'f(f=StfiìggònS4'u-

SoSroprioj ,jll U l f a s r o l a U n t a d ) c n l o e e f e r r o por combattere 
la i'apjiìtido,'la'manoaiiifa di nutrimento nei'bambini, e fanciulli, l'anemia, 
là'cfórosi'e slmili.'* . ' ' " ' 
' ' 8«l^iif|pb'^dl 'Abete>lilii,}><;o efficace contro i ofturri-.croniiìi dei 
bronèhfi'deHa'vescica e in tutte' le.affezi^pi di simil genero, 

n S e l r o ^ p o d i . e l i l n n . ' e fwr.Oi , lin'pdrtfintissimo' preparato toqioo 
oorroborantoi.idoneo.in soitiino grado ad eliminare'le malattie croniche'del 
SBflgue,,le,,ca<!bej«Ì8, p|)b)ati;i, eoo. 

. . t i foSF . 'RBf . , ^ ' f."?!",'}-"»?" »W«.eodel«»,. ,msdicament9.fic<)Bosciuto 
d j t p l t j j j ,^u|ofitó,|^p'6d!c^ie come quello che guarisce,radicalmente le.toj.5Ì 
bronchiali, convulsive'e'canine, avendo il componente balsàmico del Catramo 
é" quello'sedativo d^lla" Codeina. 

• Oltre a ciò alla Farinaóia Pilipuzzi-Girolnml vengono preparati : lo ScirÒMo 
di- Bifda/blattato di cdlce, VlSlisir Còca, 1' Elisir CMiia, 1' Eii'si'r 'Gloria, 
VOdcnlalgicà- PontoUi, lo Sciroppo Tamarinào FitipuBii, YOlio'ài fegato 
di'Mérlunio .con C'serixa'protojoduro di ferro, io polveri antimoniali 
diaforetiche pei' cnvaULe'iifivini eco. ecc. 

Specialità nazionali ed estere QOpjS; Faritjo J^tósa.iVe^WiJ'crroilrouoiS, 
Magnesia Henrt/s e Landriani, Peptone e Payi/realiua Befresne, LtMore 

Ufloioai), JUanoard,,<iiacormni, Vallet. teolirimo uqnti, Stgaretti ^framowo, 
BspichfTelà all'arnica Gàìleilni,'éirnijugo'Lasti, ^crisontylonì'Statina 
Cmti,-Oonfetìi al bromuro di oànforài ecc. eco'.[ : ' ' ' ' ' • • ' ' 

L'assortimento degli ar,ticoli di góiùma'elastica odagl i oggetti chirurgici 
è cqmplelo. ' ' ' ' , • • • > 

Acque minerali delle primarie fonti italisne e straniere. 

D'atfiLttarsi due appaiitapiejiti iti primo 
e terzo piano. Via della Prefettura, Piaz­
zetta Valentinis Casa JBafdusco. 

PER i LA PUmUflA DEI M|T"A!.U 

MARCA: HÉiBRMANN' I-UB'SìrNSKI'. 

.Quesja pomata è decisamente il preparato pid efaoace, comodo, 
*d il'meno co'stóSo 'di'tutti gli articoli aìmili, otforti'al commercio. 
—' Eàsa è eseàte da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, 0 non .con­
tiene che buone ed utili sostanze. — La sua qualità sorpassa quella 
di tutte ' lo altre'' finora usate.; La Ppmata universale pulisce tutti, i 
metalli preziosi,e comuni ed.,anche lo zinco. 

Se iie applica sull'oggetto' da pulire una picolisslma pWto, si 
stropiccia, fortepientOi con un .pezzo ,di lana, ?lofl'a, .flanella eco,, e, 
dopo di~ aver dato —~ - ~ •-'—'-••--'.-'-' — — ' - - - ' - J= 
asciutto; si 
La Pomata universale impedisce è"toglie la 'fuggine , 
Lo ' ammi'niSli'azldm • dèlie .strado ferrate, le compagnie-di"'vapori, l i 

. lu^t^i^'eubu I vuit UM .pef«v ,MÌ laim, î buua, .uaoeiia euu., i}, 
aver dato una,nuova, 'stropicciata <;on un pezzo 4* pnnno 
si vedrà sa]>Uo apparire uBiadidói inl lante siill'og^etto, —. 
a universale impedisce è"toglie la 'fuggine ed il' verderame 
niSli'azldm • dèlie .strado ferrate, le compagnie-di"'vapori, l i 

pompieri.ecc,,..r8doperano per pulire piastre dlMtnUOj tettoni, 9biodi, 
serrature, valvole e tubi: e tutti gli stabilìiaenti in generale ove tro­
vasi mollo metallo, da ripulire, se ne valgono. I militari arche ia pre­
feriscono ad ogni altra'isostanzà,'.' ' . " ' ' ' 

Jlaccpmando quindi .ìa' ujia ''Pomata anche per uso domestico,, 
mentre, essa rimpiazza, con. successo'tutte"le polveri ed essenze adope­
rata fili qui,, le quali. sMsao contengono sostanze nocive, coma l'acido 
ossalico. L'imiiàllaggib e in scatola di latta decorata con eleganza. 
' " Dna pròya' fatta con,questa. Pomata egceUepte, cpnfeimera meglio 
le" mie assertive, che qualunque certificato di terzi, 0 lodi che ne pq-, 
irebbe fare.l'itiventore sbspo. . , , ,. ,, ; _ , 

• Ogni scatola ohe non porta l a marca.di ' fabbrica dev'essere rifiu­
tata come imitazione, e quindi.fi lniuii 'Jvllors. , ; i 1»^,.^. ", -, . fr.i. 

Unico deposito in Ui}lne,i,pEea8oil.8Ìgnor,»'jr^unceSCO U H - ' 
n l a l i d Via Paolb Sarpi numero 20. 
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Udine, 1885 — Tip. Marco Bardtuno. 


